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Qualche notizia sull’esperienza della Nave della Legalità 

Dal 2002, decennale della strage di Capaci, il Miur in collaborazione con la Fondazione 

Falcone, ogni anno si rivolge agli studenti delle scuole italiane di ogni ordine e grado di 

scuola, con varie proposte di educazione alla legalità. 

Il Bando di Concorso che ogni anno viene indetto in vista della data del 23 maggio, giorno 

in cui viene ricordata la strage di Capaci e quella di via D’Amelio, propone temi sempre 

diversi, sui quali gli studenti sono chiamati ad impegnarsi, per realizzare un prodotto 

(letterario, artistico, musicale, multimediale…), che esprima le loro riflessioni e il loro 

approfondimento. 

Quest’anno la classe III C dell’IC Trento 5 (sspg “G. Bresadola”) ha deciso di partecipare. 

Il tema proposto quest’anno non era facilmente abbordabile: 

“Follow the money. Da Giovanni Falcone alla Convenzione ONU di Palermo contro 

la criminalità organizzata transnazionale” 

Ciononostante i ragazzi hanno approfondito l’argomento e hanno quindi deciso di 

realizzare un cortometraggio, il cui titolo riprende una frase attribuita a Giovanni Falcone: 

“La droga può anche non lasciare tracce, il denaro le lascia sicuramente”. 

Questo prodotto è stato selezionato a livello provinciale ed è poi passato alla giuria della 

Fondazione Falcone e del Miur, che lo hanno eletto come rappresentativo per la provincia di 

Trento. Così una delegazione di quattro alunni in rappresentanza della propria classe, 

accompagnati da due docenti, nei giorni 22, 22 e 24 maggio si recherà a Palermo, con il 

viaggio della La nave della Legalità. Si ritroveranno con compagni e compagne provenienti 

da tutte le regioni italiane e da scuole di diverso ordine e grado. Insieme viaggeranno e si 

confronteranno con persone autorevoli e testimoni di quegli anni, per parlare di legalità.  

La giornata del 23 maggio Palermo accoglierà tutte le scolaresche italiane che scenderanno 

da quella nave, per vivere insieme, nei vari villaggi della Legalità organizzati in città, 

esperienze formative, che culmineranno nella manifestazione del pomeriggio: partenza da 

via D’Amelio attraverso la città fino all’”albero Falcone”, sotto l’abitazione del magistrato in 

via Notarbatolo. 

 


